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IL CASO. Il giocatore è disperato. Il medico: «Gli abbiamo salvato la vita»

Un contratto da impugnare
L’Inter ricorrerà all’Ue

04SPO01AF02

LE REAZIONI

Moratti:
«Cercheremo
di aiutarlo»

La vicenda Kanuha risvolti contrattuali forseunici. L’atletanigerianoèstato
acquistatodall’Interperunacifradi pocosuperioreai3500 milioni eha
firmatouncontratto fino al30giugno del2000. L’Ajax, inbaseallenuove
normeUefa che impongono le visite medicheprimaprimadella firmadel
contrattodi trasferimento, nonhanessuna intenzionedi riprendersi il
giocatore e rimborsare l’Inter. La societàdi piazzaDuse a suavolta si rivolgerà
ai giudici dellaComunitàEuropeapernonsubire aoltranzaundannoeuna
beffa così gravi. EMassimoMoratti suquestoargomento, ieri è statopiuttosto
esplicito. «Non riescoavederci chiaro, mihannodetto chequalsiasimedico
capirebbe subito, conunsempliceelettrocardiogramma, che nel cuoredi
Kanuc’èqualcosa chenon funzionabene.Ciò vuol dire cheall’Ajaxnongliene
hannomai fattouno. È incredibile chenel calcio superprofessionisticodi oggi
possanoancoraaccadere certe cose. L’Ajaxdi recente ci hamandatodelle
cartelle cliniche del giocatoremanonc’eranosegnalazioni particolari.Mi
augurochegli olandesi nonabbianomai saputodi questi problemie spero
cheora voglianocollaborare ancheper riguardonei confronti del ragazzo».
Moratti ha sottolineatopoi che l’Inter staràmolto vicinaaKanu,mache lo
faccia anche l’Ajaxperoraè solouna speranza. L’Inter farà comunquedi tutto
per «spingere» l’Ajaxa compartecipare.
AncheSandroMazzola, dirigentee responsabiledi mercatodell’Inter, ha
ribadito che la societànonstaràdi certoaguardare.Ma il problemanonè
semplice.Proprio ieriMoratti ha confermatoche l’Inter hagià versatonelle
cassedell’Ajax, interamente, l’indennizzodovutoper l’ingaggiodiKanu.A
questopuntoai dirigenti dell’Internon resta cheandarealla ricercadelle
proveche inOlandagià sapevanoqualcosadelladisfunzione cardiacadi
Kanu, altrimenti... - Lu.Fer.

— «Staremo vicini al nostro gioca-
tore, gli daremo tutto quello di cui ha
bisogno»: parole di Massimo Moratti,
presidente dell’Inter, che da Roma,
dove presenziava il consiglio nazio-
nale del Coni in veste di presidente
della Federmotonautica, ha com-
mentato la vicenda-Kanu. «Spero
che ci sia ancora la possibilità che
otrni a giocare - ha detto Moratti par-
lando del calciatore nigeriano - però
mi sembra difficile. Dobbiamo esse-
re realisti, stare coi piedi per terra. Se
si dovrà operare, gli forniremo tutta
l’assistenza necessaria». Moratti ha
poi espresso i sui dubbi su tutta la vi-
cenda, rimarcando come sarebbe
bastato un semplice elettrocardio-
gramma per scoprire l’anomalia car-
diacacheaffligge il calciatore.

Da Roma a casa-Inter. C’era aria
pesante, ieri, ad Appiano Gentile,
campo d’allenamento dei nerazzur-
ri. I giocatori conoscevano soltanto
da 20 giorni Kanu (che intanto è tor-
nato ad Amsterdam), da quando
cioè li aveva raggiunti in Spagna per
completare con la squadra la serie di
amichevoli. Eppure l’avevano già
adottato con simpatia, quel lunga-
gnone che arrivava con la medaglia
d’oro conquistata con la sua Nigeria
alle Olimpiadi di Atlanta. E ormai ne
aveva apprezzato le qualità anche il
tecnico interista Roy Hodgson. Ieri
l’allenatore inglese era tutto trafela-
to, doveva correre all’aeroporto per
volare in Francia a studiare il Guin-
gamp, la formazione che l’Inter do-
vrà affrontare nel primo turno di
coppa Uefa. Solo qualche battuta:
«Mi dispiace tantissimo per Nwan-
kwo come calciatore, ma soprattutto
e innanzitutto come uomo. Siamo
tutti stupefatti, pensare ad un calcia-
tore come lui con tutta la carriera da-
vanti che si trova tutto ad un tratto
con un problema simile è davvero
incredibile. Adesso, comunque, è
importante che lui pensi alla sua vi-
ta». E poi scappa, il Guingamp lo at-
tende.

Maurizio Ganz sembra quasi non
crederci. «È sconvolgente. Io e altri
compagni lo abbiamo saputo dalla
televisione. All’inizio ho pensato ad
un soffio al cuore, ad una cosa guari-
bile insomma. Questa mattina (ieri,
ndr) il medico ci ha riuniti tutti e
ci ha detto che Kanu non avrebbe
più potuto giocare al calcio. Dopo
la partita amichevole con il Vicen-
za non l’ho più visto, ma quando
lo vedrò non ci saranno parole
adatte a spiegargli che cosa pro-
viamo. Mi vengono ancora in men-
te le sue parole, mi diceva sempre
che per lui l’Inter era il massimo.
Noi lo aspettiamo comunque». C’è
anche uno che nell’Ajax ha gioca-
to qualche anno prima di Kanu e
che ora è con lui all’Inter, Aron
Winter. «È proprio una brutta noti-
zia. Per un giocatore questa è la
peggior cosa che possa capitare.
Io scapperei via da tutto. Per quan-
to riguarda le visite mediche, ricor-
do di averle fatte anche quando
ero all’Ajax, certo qui in Italia se
ne fanno di più e molto più rigoro-
se».

Uno che di infortuni ne sa qual-
cosa è Nicola Berti, ma lui adesso
gioca ancora. «Mi rendo conto di
quanto possa essere triste finire la
carriera a vent’anni. Ad Appiano
Gentile ci capitano sempre questi
colpi di sfortuna. Ci sono due
aspetti importanti in questa vicen-
da, uno positivo, l’altro meno. Il
primo è che si è salvata la vita ad
uomo, il secondo è che Kanu do-
vrà lasciare il calcio. Le visite me-
diche? Io posso solo dire una cosa,
tutti gli stranieri che vengono a
giocare nel campionato italiano si
stupiscono della quantità e della
qualità dei controlli medici che de-
vono fare. Siamo dispiaciuti ma
per sabato saremo pronti a com-
battere, anzi queste disgrazie ci
rendono più uniti. Vinceremo an-
che per Kanu».

Al triste appello nerazzurro non
poteva mancare il capitano Beppe
Bergomi. «Sono ancora incredulo,
un giocatore come lui che aveva
già dimostrato di essere un cam-
pione per i suoi anni all’Ajax, che
dalla sera alla mattina si ritrova
senza pallone...». - Lu.Fer.

MassimoMoratti

L’intrigo Kanu
Nigeria e Ajax
sapevano tutto?

IlnigerianoNwankwoKanu,attaccantedell’Inter Ansa

— APPIANO GENTILE (Como). In-
credibile. C’è chi ha giocato con la
vita di Nwankwo Kanu. E che do-
po aver messo deliberatamente in
pericolo la vita del giocatore nige-
riano ha pensato bene di «bugge-
rare» chi ancora non ne sapeva
nulla e di buttarsi a capofitto nel
business senza pensarci su due
volte. I protagonisti di questa «hor-
ror story», ancora tutta da dimo-
strare ma drammaticamente pro-
babile, sono da una parte i diri-
genti dell’Ajax e quelli della Fede-
razione nigeriana, dall’altra, quel-
la dei truffati, i dirigenti dell’Inter.
In mezzo lui, la vera vittima, prima
del destino, poi degli interessi:
Nwankwo Kanu. Non c’è altra
spiegazione a questa assurda sto-
ria. E forse sarà proprio lo stesso
Kanu, corso ad Amsterdam in
questi giorni per recuperare della
documentazione medica, a porta-
re le prove di questa clamorosa
«stangata».

Nei giorni scorsi infatti i dirigenti
dell’Inter, scoperta la disfunzione
cardiaca, hanno incominciato a
tartassare l’Ajax alla ricerca della

sua cartella medica. Ma soprattut-
to di quei documenti che all’Inter
non erano mai giunti. Dall’Olanda
invece erano arrivati esami del
sangue e radiografie a spalle e
braccia. Di elettrocardiogrammi
neanche l’ombra. È vero, in Olan-
da alcuni controlli non si fanno, i
calciatori sono garanti della loro
integrità fisica. Ma è mai possibile
che ci siano voluti veramente 200
minuti di calcio giocatonell’Inter e
una visita medica in Italia per sco-
prire la grave disfunzionecardiaca
che costringerà Nwankwo Kanu a
lasciare i campi di gioco? I dirigen-

ti dell’Inter hanno il merito di aver
aperto un caso e quello ancor più
grande di aver salvato la vita al gio-
catore nigeriano. Il loro operato,
però, resta macchiato da un grave
errore, quello di non averla sco-
perta subito, cioè all’arrivo del gio-
catore all’Inter. E di averlo com-
prato dall’Ajax a scatola chiusa,
facendogli firmare un contratto fi-
no al 2000 e schierandolo in cam-
po, appunta, perduecentominuti.

Nwankwo Kanu infatti era giun-
to all’Inter subito dopo aver con-
quistato la medaglia d’oro olimpi-
ca ad Atlanta con la nazionale ni-

geriana, nella rocambolesca fina-
le contro l’Argentina. Ennesimo
trionfo di una breve carriera piena
di successi. Kanu, nato a Owerri in
Nigeria, a 16 anni gioca già nella
serie A nigeriana e l’anno seguen-
te approda all’Ajax. Era il 1993,
anno in cui comincia ad inanella-
re successi su successi. Prima il
campionato del mondo under 17,
poi tre campionati d’Olanda, una
coppa dei Campioni, una coppa
Intercontinentale, una supercop-
pa europea, due coppe e una su-
percoppa d’Olanda. Poi l’oro
olimpicoe l’arrivoall’Inter.

E in quel momento non furono
fatte visite, via di corsa in Spagna
per raggiungere la comitiva neraz-
zurra impegnata nei tornei «Città
di Vigo» e «Gamper». Una visita sì,
ma all’acqua di rose, in Spagna, e
poi il via libera a giocare. Da allora
l’attaccante nigeriano ha giocato
nell’Inter circa 200 minuti (45 con
il Celta di Vigo, 45 con l’Ander-
lecht, 90 con il Vicenza e spiccioli
in altre gare). 200 minuti pericolo-
si. Sì perchè l’insufficienza valvo-
lare aortica di cui soffre Kanu è de-

generativa. In parole povere se
non fosse arrivato in Italia un gior-
no avrebbe potuto cadere su un
campo di calcio per non rialzarsi
più.

Ma perchè all’Inter non se ne
sono accorti subito? Lo spiega il
dottor Piero Volpi, responsabile
medico dell’Inter. «La prima volta
che l’abbiamo visitato per bene è
stato il 26 agosto. Prima avevamo
fatto una visita in Spagna ma sen-
za effettuare un elettrocardio-
gramma. Quando il 26mi sonoac-
corto dell’anomalia cardiaca ho
fatto un balzo sulla sedia, ho pen-
sato ad un errore della macchina.
Il giorno dopo abbiamo sottopo-
sto Kanu ad un’altra visita con una
equipe di medici specializzati gui-
data dal professor Carù e la dia-
gnosi è stata impietosa. Questa in-
sufficienza valvolare aortica non è
congenita ma acquisita, certo è
che non può essere sorta una setti-
mana fa. Continuando di questo
passo la situazione sarebbe dive-
nuta pesante anche per la vita
stessa di Kanu e l’operazione chi-
rurgica sarebbe stata inevitabile.

Anche se comunque penso che
lui dovrà sottoporsi entro breve
tempo ad un intervento che preve-
de la sostituzione della valvola
malata con una biologica o con
una artificiale, ma in entrambi i
casi il cuore perde di efficienza.
Nessun chirurgo autorizzerebbe
una ripresa dell’attività agonisti-
ca».

Ma una malformazione così
grave, forse, sarebbe possibile ri-
scontrarla anche con una visita
medica, normale. Volpi confer-
ma. «È possibile ma ci deve essere
un superspecialista a condurre la
visita. Quello che più ci lascia per-
plessi è il fatto che a un calciatore
che ha giocato per diversi anni ad
alto livello non sia mai stato ri-
scontrato un problema così grave.
Una cosa è certa, all’Inter hanno
allungato la vita a Kanu. Mi dispia-
ce tanto per la sua carriera ma so-
no contento per la sua vita. Avreb-
be rischiatodimorire incampo».

Kanu, dunque, non potrà più
pensare alla carriera professioni-
stica. All’Inter, invece, è caccia
apertaai colpevoli.

C’è un intrigo dietro la drammatica storia di Ka-

nu, il giocatore nigeriano dell’Inter affetto da

una grave anomalia cardiaca. L’Ajax e la fede-

razione nigeriana avrebbero nascosto la malat-

tia del calciatore.

LUCA FERRARI

Venti voti contrari e una denuncia di Cinzia Maltese: «Mi ha minacciata». Il direttore: «È tutto inventato»

Bufera alla Tgs: sfiduciato Bartoletti

— ROMA. A tre giorni dal via del
campionato di calcio la squadra Rai
della Testata giornalistica sportiva si
ritrova in piena crisi. Al termine di
un’assemblea i giornalisti della Tgs
hanno «sfiduciato» il loro direttore,
Marino Bartoletti. E non è stata una
sconfitta di stretta misura per il baffu-
to capo della banda di «Quelli che il
calcio»: 20 a favore della sfiducia, 6
contrari e 6 astenuti, questo il risulta-
to della votazione dove alcuni han-
no espresso il loro votocon il braccio
teso nel «saluto romano». Quali sono

le accuse che vengono rivolte dalla
redazione del Tgs al direttore? «An-
cora una volta, alla vigilia dell’inizio
della stagione calcistica - si legge nel
comunicato del Cdr - il direttore Ma-
rino Bartoletti ha violato pesante-
mente il contratto di lavoro, non for-
nendo al Cdr la necessaria informa-
zione su conduzione e programmi».
Ma la bordata più pesante arriva con
la denuncia del caso di una giornali-
sta che sarebbe stata minacciata da
Bartoletti. Protagonista della vicenda
Cinzia Maltese, fiduciaria milanese

della testata. Secondo quanto de-
nunciato nel corso dell’assemblea si
tratterebbe di una sorta di vendetta
trasversale. Bartoletti non avrebbe
gradito alcuni giudizi espressi da
Curzio Maltese, editorialista de «la
Repubblica», nonché fratello della
giornalista della Tgs. Su di lei si sa-
rebbe riversato il minaccioso risenti-
mento del direttore. «Ormai la deva-
stazione delle regole- ha dichiarato
Giorgio Balzoni, segretario del sinda-
cato giornalisti, Usigrai- porta ad at-
teggiamenti di vera e propria provo-

cazione. L’accusa è di essere in rap-
porti di parentela con colleghi della
carta stampata che non avrebbero
trattato in modo “adeguato” la dire-
zione della testata. Quello del diret-
tore Bartoletti è un atteggiamento
vergognoso- ha sottolineato Balzoni-
che il sindacato non può tollerare.
L’azienda deve dimostrare imme-
diatamente che il periodo della vio-
lazione delle regole è tramontato.
Chiederemo al drettore del persona-
ledi aprireun’inchiesta».

L’imputato-Bartoletti al telefono
replica amareggiato, ma deciso: «È
una storia completamente inventa-
ta, io non ho mai minacciato nessu-
no e non ho mai messo in atto ritor-
sioni. Io non so come possa Cinzia
Maltese dire certe cose. Io l’ho chia-
mata una sola volta per avere il nu-
mero di telefono del fratello che poi,
fra l’altro, non ho mai chiamato: tut-
to qui. Sono profondamente ama-
reggiato, anche perché non capisco
il perché di tanta cattiveria nei miei
confronti. Mi sento disarmato ma,
cosa che non avrei mai pensato di

dover fare, mi rivolgerò ad un giudi-
ce per fare piena luce su questa vi-
cenda». In attesa della eventuale au-
la di un tribunale il caso, intanto, ver-
rà discusso in uno stanza della Rai.
Marino Bartoletti e Cinzia Maltese so-
no stati convocati oggi a viale Mazzi-
ni per essere sentiti dalla direzione
generale.

Ma il «caso» sembra essere la clas-
sica punta di un iceberg. La votazio-
ne con la quale l’assembleahasfidu-
ciato Bartoletti (20 favorevoli, sei
contrari e sei astenuti) non lascia
spazi a particolari interpretazioni. Il
direttore della Tgs, però alcune sot-
tolineature intende farle: «Su 70 gior-
nalisti hanno votato in 32, sui venti
contrari bisogna dire che pesano ot-
to deleghe e poi francamente non so
che cosa mi rimproverano». Il docu-
mento parla di mancata informazio-
ne su conduzione e programmi, di
una situazione di incertezza sul futu-
ro della testata...«Ma di quello che
produrrà la Tgs credo che siano in-
formati anche i sassi, sul futuro so
che c’è un progetto della direzione

aziendale che aspettiamo di vede-
re...». Ma il Cdr incalza: «Noi voglia-
mo essere informati ed essere parte
attiva in questo progetto - sottolinea
il presidente del Cdr, GianniCerqueti
- Sulle scelte strategiche dell’azien-
da, basti pensare solo alla partita de
diritti televisivi, vogliamo avere voce
in capitolo. Per questo abbiamo
chiesto alla direzione aziendale, per
l’ennesima volta, un incontro urgen-
te».

Inchieste interne, pollici versi,
possibili dibattimenti in un’aula giu-
diziaria intanto nel mondo dell’etere
a partire da lunedì andrà in onda un
altro processo: «Il processo Biscardi»
che si trasferirà in blocco, presenta-
tore e sponsor compresi, su Tmc2. È
il frutto di un accordo tra il gruppo
CecchiGori eTelepiùcalcio.

La formula del processononcam-
bia ma per i protagonisti ci sono no-
vità: dalla «valletta con aspirazioni di
attrice satirica», Sara Ventura, 21 an-
ni (bionda sorella di Simona), al di-
rettore de «Il Giornale», Vittorio Feltri,
commentatoredellamoviola.

Una giornalista, Cinzia Maltese, che denuncia

di essere stata minacciata, una redazione che

gli vota la sfiducia: Marino Bartoletti, direttore

della Tgs della Rai, si ritrova al centro di una

bufera. Oggi vertice a viale Mazzini.
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